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Regione: dopo la proposta Psdi 

Socialisti e PRI 
: no 

alla « minilaica» 
I repubblicani risponderanno ufficialmente 
lunedì — Un commento di Macro (Psi) 

L'altro ieri l'esecutivo re
gionale del PSDI ha insistito 
con la proposta della giunta 
«mini-laica». Era' previsto é 
già annunciato. - Altrettanto 
prevedibile l'ennesima rispò-

• sta, l'ennesimo no dei partiti 
direttamente interessati, PSI 
e PRI, ai quali i socialdemo
cratici hanno chiesto sulla lo
ro ipotesi un pronunciamento 
definitivo. Socialisti e repub
blicani, infatti — l'ipotesi del
la « mini-laica » significa un 
esecutivo a tre (PSDI. PSI e 
PRI: appena undici consiglieri 
su sessanta alla Pisana), ap
poggiato dall'esterno dai voti 
DC — ribadiranno ancora una 
volta un giudizio contrario. 

Della proposta fatta dal, 
PSDI, dunque, nei prossimi 
giorni non se ne dovrebbe 
parlare più. Il confronto tra 
le forze politiche, in qualche 
modo, potrà ripartire e, con 
Una riflessione attenta sui 
contenuti, sul programma ' di 
governo per la terza legisla
tura, • tornerà in" primo pianò 
la opportunità di confermare 
l'esperienza positiva di quat
tro anni di amministrazione 
di sinistra. 

L'ipotesi della giunta « mi
ni-laica », - quindi, sembra a-
vere i giorni contati. Sociali
sti e repubblicani paiono fer-

Cassino: arrestato 
dopo una rapina 

il direttore 
dell'ufficio postale 

Il direttore dell'ufficio po
stale centrale di Cassino, 
Teodoro Di Benedetto, di 52 
anni, è stato arrestato da
gli agenti della-squadra mo
bile perchè ritenuto compli
ce di banditi che all'alba di 
ieri si sono -impossessati di 
danaro contante.̂ - francobolli 
e titoli per un valore-di 150 
milioni di lire. L'uomo,: do
po l'ordine di cattura emesso 
dal procuratore délTa Reputa' 
Mica di Cassino.̂  dott "Ceri- ' 
no, è stato chiuso in carcere 

L'allarme è stato dato ver
so le sei- dallo stesso Di Be
nedetto. Alla polizia il fun
zionario ha detto di' essere 
stato aggredito verso le 5,30, 
mentre andava a buttare 1 
sacchetti dell'immondizia da 
tre'uomini armati e maschèt 
rati che lo hanno poi porta
to in ufficio e costretto ad 
aprire là cassaforte dove'e' 
erano 120 milioni di lire. 15 
milioni di lire in francobolli 
e dieci milioni Al lire in "ti
toli. Sempre secondò il suo 
racconto.' prima di fuggire i 
banditi lo avevano legato e 
chiuso iti uno stanzino. H 
dott. Paolo Rocco, dirigente 
della squadra mobile, di Cas
sino. dopo aver;interrogato a 
lungo il funzionàrio, si è fat
to la convinzione che eeli 
mentiva, perchè ' è. caduto 
Ih numerose contraddizlònL 

mamente intenzionati a re
spingerla di nuovo. • Ancora 
non lo hanno : fatto uf f iciai-
mente. ma le prime reazioni 
dopo il comunicato diffuso 
l'altro ieri dal PSDI, non 

sembrano lasciare dubbi ki 
merito. ' >•:-< ; 

Il PRI riunirà lunedi pros
simo — a ventiquattro ore 
dalla seduta del consiglio al
la Pisana — il suo esecutivo 
regionale. In quella riunione 
esamineremo — ci ha detto il 
segretario regionale Ludovico 
Gatto — anche il documento 
dei socialdemocratici. Ma non 
ci sarà alcuna novità da par
te nòstra. Ribadiremo gli o-
rientàmenti presi a suo tem
po. I repubblicani, in sostan
za, rimangono sulle loro posi
zioni .note; non disponìbili ad 
entrare in giunta, ma favore
voli invece ad appoggiare, fa
cendo parte della maggioran
za, una nuova coalizione di 
sinistra. . -.'••' ' 

E i socialisti? Di riunioni 
ravvicinate dei loro organismi 
regionali non si hanno ancora 
notizie. Ma bisogna ricordare 
che anche l'ultima volta, han
no ripetuto ufficialmente ' (e 
poi l'ha ribadito, in consiglio, 
il capogruppo Pallottinì) che 
la « mini-làica » non è un'ipo
tesi che sta in piedi. Il PSI 
punta a una seconda edizio
ne della giunta di sinistra. 
Ieri, poi, un esponente socia
lista, il - responsabile laziale 
per gli enti locali, Renato 
Macro. ha rilasciato una di
chiarazione, un commento e a 
caldo » dopo la nota del PSDI 
che non consente dubbi. 
Noi non siamo dei notai — 

ha,detto Macro — e non pos
siamo continuare * a prendere 
atto. . soltanto della volontà 
degli altri partiti. Noi riprOr 
poniamo — ha insistito — la 
giunta di sinstra e se il PSDI 
non se la sente di parteci
parvi. dica almeno se vuol 
dare il suo appoggio esterno 
a una giunta bicolore PCI-
PSI. Se anche questo non fos--

wse possibile, ma continuò ad 
'augurarmi:' fino*; all'ultimo che 
il PSPI accetti di-ricostruire 
là giunta uscente, proporrò al 
mio partito di prendere in e-
same , l'ipotesi di una giunta 
minoritaria PCI-P5L Minori
taria per minoritaria — ha 
terminato il socialista Macro 
— preferisco questa. 
• Per la giunta di sinistra, in
fine. continuano ad arrivare 
appèlli e prese di posizione u-
nitarie di PCI e PSL Iteri un 
documento è stato firmato 
insieme dai gruppi comuni
sta e socialista della V circo
scrizione/ « AWflà delle diffe
renti coflócàziom - in Parla
mento di PCI e PSI — si leg
ge fra l'altro nel testo — ri
badiamo 1 che devono essere 
mantenute e anzi sviluppate 
tutte le possibilità per confer
mare la giunta di sinistra al
la Regione ». ~ /• 

Svolta nelle indagini perTomicidiò liei casolare sùll'Appià Antica j . s - i . ' i t ; 

•Y »". >'! 

Lo ha ucciso l'amante 
is r •>';••>; , : T f - ; - ' ••' 

Là donna, Maria Ruocco, 36 anni, era Raccordo con lui: sono stati arrestati tutti e due - L'as
sassino, Antonio Federici, ex guardia giurata, aveva attirato la vittima nella trappola - So
no crollati dopo molte ore di interrogatorio avvenuto in questura ed hanno confessato tutto 

Antonio Federici .e Maria Ruocco, 1 due amanti omicidi. Sopra: Giovanni Cioffl 

«Sequestrano » un automobilista e lo costringono ad assistere alle loro « bravate » 

Una allucinante storia di violenza gratuita - Protagonisti due giovanissltmi tossicodipendenti 
La vittima gli aveva dato un passaggio - Poi è cominciato il rally lungo le strade della Tuscolana 

1'! 

Convegno sulle:città: 
Petroselli a Boston 

c; I problemi comuni ai gran
di centri urbani di tutto il 
mondo e le idee o iniziative 
per risolverli sono al centro 
di uno scambio di esperien
ze ciii partecipa, a Boston, 
il sindaco di Roma, Luigi 
Petroselli, nel quadro della 
•*• obhferèiiza delle; grandi cit
tà del mondo». t.,i--- ' /'. ; 

Petroselli è ; accompagna-
' to : dal - vicesindaco Alberto 
Benzoni, dall'assessore Vit
tòria' Calzolari Ghio è da 
un gruppo di esperti dei co
mune di Roma. Il convegno 
è ospitato dalla storica cit
tà del Massachusetts in coin
cidenza con il 3S0mo anni
versario della sua fondazio
ne da parte dei primi coloni 

. inglesi nel nuòvo mondo, • è 
coincide anche con un'im
pressionante opera di « risa
namento » e ristrutturaziohe 
dell'intero centro urbano di ; 

'Boston, trasformato in un 
enorme cantiere nel quale i 
fatiscenti magazzini portuali 
e i miseri edifici di abita
zione popolare vengono so
stituiti da una autentica « fo
resta > di grattacieli di mo

dernissime linee' architetto
niche. 

Questo, rinnovamento, per 
invertire il decadiménto dei; 
centri urbani comune a qua
si tutte le grandi metropoli 
americane, è .̂ spinto . dalle 
grandi istituzioni finanziarie 
e d'affari della.città, die 
stanno appunto costruendo 1, 
nuovi grattacieli come loro 
prestigiose sedi. Ma. vi porr 
tecipa sostanziosamente an
che l'amministrazione loca
le, la quale ha rivitalizzato 
in particolare il centro stori
co con un vasto complesso 
di edifici e spazi pubblici (il. 
«Government center»), dive
nuti un - animatissimo polo 
di attrazione .commerciale : 

Al termine del convegno. 
sabato, il sindaco Petroselli 
e la delegazione si trasferi
ranno a New York su in
vitò del direttóre del fondo 
delle Nazioni Unite per le 
attività "; della .,'. popolazione 
(Unfpa). I colloqui fanno se
guito alla conferenza mon
diale sulla popolazione e il 
futuro urbano che Roma ha 
ospitato "•;• '"••'•_ 

.Sequestro di persona, dan
neggiamenti. Di questo do
vranno rispondere davanti al 
giudice i due teppisti che mer
coledì sera hanno costretto un 
automobilista ad , assistere, 
per quattro . ore, " alle : loro 
«bravate» lungo la Tuscola
na. Auto devastate, corse fol
li con la macchina del mal
capitato è. probabilmente, 
una. buona .dose di «roba» 
in corpo. Ma qui. certo, la 
droga non spièga l'assurdità 
dell'episodio. I due giovani 
tossicodipendenti protagonisti 
di. questa storia hanno agito 
con : un gusto dèlia violenza 
incredibile.ir^-j? ^:.JÌV>->:: 

" I loro nomi erano, già noti 
alla polizia: Umberto Masto 
di 19 anni e C. C. di 17, vicini 
di casa, in via della Caffard-
la 74. all'Appio. Nuovo. Quel
la dell'altra sera non è pro
babilmente la loro prima «im
presa» da teppisti. Ma la più 
grave, forse si. 
•Sulla loro strada è capita
to, per sua disgrazia, un gio
vane poco piò grande di lo
ro, Giampiero Foghisato. Tut
to è cominciato con un gesto 
gentile. Lungo la < via Appia, 
nella sona dell'AIberone. Fo
ghisato nota i due'ragazzi 
che chiedono un passaggio 
con il pollice alzato. Si fer-

:;ff jVF-* :U-*: >£•})•* -.1 
ma.' Il invita a salire.'E' un 
atto di fiducia che in pochi, 
ormài, si sentono di fare. Pas
sano pochi secondi, nessuno 
parìa. Sotto al sedile poste
riore uno dei due teppisti no
ta un.ctìck. Dirà poi Foghi
sato • di averlo usato pochi 
minuti prima per cambiare 
una gomma bucata. '::'-.' 
' Con una mossa rapida uno 
dei due teppisti lo afferra è 

-minaccia.- «Fermati, adesso. 
guido io». Spaventato, il gio
vane obbedisce. : Pensa che 
vogliano : rapinargli : l'auto, 
Non sa t ancora che l'aspetta 
qualcosa di peggio, di atto* 
cinante. ta sua utilitaria di
venta una specie di vettura 
da rally. Zig zag, giuricene. 
Pòi, accostandosi ale ' auto 
in sosta, uno; dei due tira 
fuori à crick' dal finestrino 
e comincia a rompere vetri, 
sfasciare carrozzerìe, spaven
tare passanti. ~ -

E* una specie di incubò per 
quel giovane schiacciato con
tro il sedile, inebetito da tan
ta violenza. E' come se aves
se vissuto- per .quattro ore 
—in rapidissima sequenza — 
scene di film costruiti sulla 
violenza più gratuita e deca. 
Una sorta di «Arancia mec- —» UI^^MV 
càrnea » ambientata alla peri- | denunciati? 

feria di Roma, lungo le stra
de e i grigi palazzoni della 
Tuscolana.- „.%... »•_. < r 

L'incubo è durato tanto. Ad 
uh' certo punto, però, quando 
sta per finire la benzina, l'as
surdo « gioco » sembra ormai 
scemato. Finito. Invece c'è 
ancora l'ultima presa in giro 
per la malcapitata vittima. I 
due teppisti costringono Giam
piero Foghisato a riempire fl 
serbatoio. Poi ripartono a 
tutta velocità. Fin quando, 
stanchi, bloccano l'auto m via 
dei. Latini.. ; T'y.i ': , 
. Il giovane 4*ra un- sospiro 
di sollievo, invece, i due» pri
ma di scendere, lo minaccia
no. « Se chiami la polizia è 
peggio per te »« Ma Giampie
ro Foghisato non si lascia 
intimorire, fortunatamente. 
Ci pensa un po', il rischio 
esiste t sempre. Alla fine va 
al commissariato Appio Nuo
vo, e ti racconta agli agenti 
tutta la storia. La descrizione 
dei due " « autostoppisti » ' è 
sufficiente alla polizia per av
viare le indagini. In un posto 
dì blocco vengono individuati 
e fmiscono in carcere. Ma 
quanti altri episodi del gene
re, magari meno gravi resta
no impuniti, o non vengono 

La soluzione dell'atroce de
litto nel casolare dell'Appia 
Antica è, forse, delle più 
« viste ». ' Una storia cucita 
sul tradizionale canovaccio 
del a triangolo»: lui, lei, l'al
tro. Giovanni Cioffl, 37 anni 
cuòco in una cllnica privata, 
padre di due bambini, è sta
to ucciso dall'amante di sua 
moglie, Maria Ruocco, 38 an
ni. L'assassino si chiama An
tonio Federici, ha 36 anni, ed 
è un'ex guardia giurata del
l'istituto di vigilanza dell'Ur
be. E' lui che nel pomeriggio 
di martedì scorso ha assassi
nato con la «Arrota 11 marito 
della donna con la quale da 
tempo aveva una relazione 
segretissima. Anche lui è 
sposato ed è padre di quat
tro figli. - • 

La squadra mobile (guidata 
dal dottor Ciccone e dal dot
tor Monaco) è riuscita a ve
nire a capo di questa vicenda 
a tempo di record. Gli «a-
manti diabolici » nanno tra
scorso la notte in due stan
zette separate al seconao 
plano della questura, sotto il 
tiro delle domande dei poli
ziotti. Lui ha ceduto per 
primo ed ha ammesso tutto. 
Lei ha tenuto di più, ma poi 
ha cominciato ad ammettere 
le sue responsabilità. Ora. 
però, si accusano a vicenda 

Il compito, ingrato di rac
contare tutto al due bambini, 
figli di Giovanni Cioffl. 6 
toccato ai parenti del cuoco, 
arrivati da Salerno ieri mat
tina, appena avuta notizia 
dell'omicidio. Paola Ciotti, 9 
anni, e suo fratello Antonio 
di "10. fino a ieri sera non 
sapevano ancora nulla. 

La storia s'era tinta di gial
lo subito l'altra sera, quando 
due vigili . urbani trovarono 
nel casolare abbandonato sùl
l'Appià Antica 11 cadavere di 
un uomo che era stato «soffo
cato ' con uh filo d'alialo. 
L'assassino, lo aveva prima 
tramortito con una gran bot
ta sulla nuca. Poi gli aveva 
stretto un filo di quelli usati 
per l freni delle motocclette 
attorno alla gola, usando un 
pezzo di legno che gli •• era 
servito per stringere p'ù len
tamente il cappio e far sof
frire di più la vittima. Lo 
stesso medico legale, quando 
e arrivato sul luogo del delit
to, è rimasto colpito 

Le prime difficoltà Incon
trate dalla polizia sono state 
quelle per• lldentifInazione 
del cadavere. Le sue Impron
te digitali,, i suoi tratti soma
tici, non erano riusciti ad 
aiutare gli inquirenti per il 
riconoscimento. Chi fa uria 
fine del genere — si era pen
sato — ha molte, probabilità, 
di appartenere «I mondo del
la «mala»: è uno — Vera 
detto all'inizio — che ha do
vuto rendere conto a qualcu
no di qualche «sgarro». E 
invece no. Più le ore passa
vano e più risultava impossi
bile associare quel poveretto, 
ucciso in quel modo, con la 
malavita. ^ 

Alla fine di una notte d'in
dagini si era arrivati all'iden
tificazione. Sotto la suola di 
una scarpa, scritto a pernia, 
un agente scopre U nome 
della vittimar Cioffl A quel 
ponto è facile risalire alle 
generalità complete delToo-
ma S scavando, pian piano, 

ora dopo ora, nella vita pri
vata della vìttima il « giallo » 
s'imittlva di mistero sempre 
di più. Veniva fuori il ritrat
to di un uomo simpatico, ben 
voluto, lavoratore instancabi
le attaccatissimo alla famiglia. 
-. Il lavoro degli Inquirenti è 
comunque andato avanti e ai 
è cominciato a guardare se, 
magari, la vittima potesse a-
ver avuto qualche affare an
dato male, debiti, oppure 
prestiti fatti a qualcuno che 
non poteva restituire i soldi. 
Nulla, neanche da queste in
dagini era uscito nulla di 
concreto. S'era venuto a sa
pere soltanto che Giovanni 
Cioffl, originario di Salerno, 
viveva a Roma ormai da an
ni. Aveva fatto il cuoco in un \ 
albergo a Frascati e poi era 
stato assunto, sempre come 
cuoco, nella clinica «Nuova 
Latina », in via Patrlca. Circa 
tre anni fa aveva tentato di 
aprire una piccola fattoria 
per conto suo. Ma gli era 
andata male. L'esperimento 
era durato neanche un anno 
e fu cosi che lui aveva insi
stito molto per ritornare a 
lavorare nella clinica. Da al
lora, Intorno ai primi mesi 
del '78, la sua vita era stata 
dedicata tutta al suo lavoro e 
alla sua famiglia. * 

Difficile, quindi, pensare a 
loschi intrecci o ad ambienti 
malfamati, di fronte a dati 
cosi trasparenti. Eppure quel 
corpo steso sul pavimento 
del casolare abbandonato, il 
volto di quell'uomo gonfio 
per l'agonia patita, quegli oc
chi sbarrati nascondevano 
qualcosa che ancora non si 
conosceva, il primo squarcio 
sulla-verità s'è aperto ieri 
mattina, quando Maria Ruoc
co e il suo amante si sono 
presentati In questura insie
me. Antonio Federici era evi
dentemente sicuro di non da
re nell'occhio: frequentava là 
casa di Cioffl da molto tem
po e nessuno aveva mal po
tuto sospettare che fra luì e 
la donna esistesse un legame. 

Qualcuno, però; fra i fun
zionari della « mobile » ha a-
vuto 1 intuizione che fra - i 
due, invece, ci fosse qualco
sa. Ed ha cominciato ad in
sinuare il sospetto durante 
l'interrogatorio, fino à quel 
momento solo formale. La 
reazione, di -fronte a quella 
insinuazione, è stata — a 
quanto . pare — differente. 
L'uomo, che era ascoltato in 
una stanza separata, è riusci
to -soltanto per pòco ad o-
stentare sicurezza é a respin
gere ogni sospetto. Dopo un 
po' ha cominciato ad ammet
tere qualcosa, poi sempre di 
più, fino ad ammettere tutto 
e a raccontare, come per li
berarsi da un peso, tutta la 
storia dall'inizio. 

Nella stanza accanto la 
donna, invece, è stata più ri
gida. 

Negava, negava con ostina
zione. Anche quando — u-
sando un vecchio trucco — 
qualcuno le ha detto che il 
suo amico aveva già confes
sato. Ma questo suo atteg
giamento è durato poco. Do
po alcune ore di interrogato- / 
rio, la donna è scoppiata in 
un pianto dirotto ed ha co
minciato a parlare. 

Cariò Gavoni 
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Ministro 

Scuola: a sette 
giorni dal via 

è già caw 
Un comunicato congiunto degli assessori 
Pinto e Ciuffini - Piccola panoramica di di
sfunzioni e disservizi - Ancora non fun
ziona il tempo pieno in nessuna sezione 
Su mille domande ne sono state accolte 73 

La scuola si è riaperta da pochi giorni ed è subito fl caos. 
Aule che mancano o a pezzi, doppi turni, insegnanti senza po
sto e posti senza insegnanti, tempo pieno che non parte. Con-
seguènza immediata: proteste dei genitori, occupazioni, sit in. 
Le solite dolenti note di tutti gli anni, con raggravante che le 
speranze di una svolta quest'anno erano state atanentate dal-
l'attivazione del «cervellone» di Monte Porzio Catone e dal
l'impegno assunto da Provveditorato e Ministero dì una pro-
gràmmaziooe di tutta l'attività scolastica insieme con gM enti 
locali. 
:" Questo finora non è avvenuto, e se n'è accorto anche il 
segretario provinciale della Fedencuola CISL Gaetano Proiet
ti che. in una dichiarazione di qualche giorno fa, lamentava la 
mancanza quasi assoluta di coordinamento con le autorità sco
lastiche D mfatt̂ Uo non ne raccolto la « vece ». fl 
invece ha affermato che « eoi sindacati si incontra 
su sei e con gli enti locali fa da tempo delle 
diche». ' ' % • . , • ! • 

Il proWeroa perà, e la ntufiiorwia T,lusitani 1» sa, 
è tanto rincontro sporadico, usidilionato dall'u 
ringoia situazione. D. Comune e là- Provincia te 
anno avevano indicato come unica alternativa al caos e al 
«conflitto dTcompetenze» un couitlu^amcnto organico fra Mi
te le componenti che presiedono al fwuionamente.della scuoto. 
£ gli assessori Roberta Pinto e Una Ciuffinl lo ribadii 
ieri.in un comunicato congiunto. «Siamo pienamente 
— dicono — della giustezza e della necessità del < 
mento con» metodo <M governo (fl che é cosa ben 
dalla mera <»lcaborasione Ira «Woroati «iiioaotririi 
Stato) e ciò per ben precisi motivi: ' 

f> perché sta nelle cose l'intreccio tra l'intervento degli 

enti locali (edlizia, refezione, personale susfliario e altri ser
vizi) e l'intervento del inimstro e del provveditore (istituzione 
e localizzazione di nuove scuole o addirittura di nuovi indirizzi, 
tempo pieno, attività integrative e di sostegno, sperimenta
zione) : -

# perché una politica di programmazione deDo sviluppo del 
servizio « scuola ». necessaria per eliminare le distorsioni e gli 
sprechi ha bisogno, per essere efficace, dell'impiego coordi
nato di entrambe le leve, di quella nelle mani del minislm 
e del provveditorato e di quella nelle mani degfi enti locali». 
Fin qui il comunicato. 

C'è da aggiungere che fl Comune e la Provìncia nanno fatto 
del tutto per soCecitare ministero e provveditorato^ sono state 
attuate nei mesi scorsi numerose conferenae òWltittuÉU e cir-
ooscrtzionsK. fl Cornane sin dal giugno scorso ha comunicato 
le sedi e le disponibilità dei centri di refezione, mentre il mi
nistro da parte sua continua a essere lacunoso e reticente su 
ouèstini quali l'appekarione delle leggi sol tempo pteao e le 
attività integrative. S tm -

Rispetto a quest'ultimo problema, poi, te lamentele sono 
generali. In tutta Roma non una sola sezione ha jpfeirtp fl tem-
po pieno, mentre da altre citta provengono affermanti segnali 
di un generale restringimento di questo metodo "" 
to. Nella capitele su oltre • » richieste di mifgnuw 
attività integrative e di tempo pieno ne sono alate 
sino ad oggi dal ministero solo 151. La stessa scelto per le 
attività di sostegno: sa ì m domande ne sono state accolte 71. 
Non c'è nessuna risposte per tutte le nuove richieste avanzate 
talk! scuole. DaH'imerpretejdone di questi dati emerge dna-
ramente là volontà governativa di afft 
strumento didattico 

co-

• K rutte le disfunàooi. le carenze e i 
vogliamo dare osi di seguito una pìccola _ 
minima parte di tutti i disagi che studenti e famiglie 
stretti a sopportare in questi giorni. 
- «Laioi Ptrasdeuo» sua Magliana. Nel complesse dì aule 
prefabbricate situate a 9Bo metri dal corpo centrate si stac
cano letteralmente i pannelli dal soffitto, i vetri seno tatti 
rotti e i topi circolano huBstaibati. Ieri i bambmi 
costretti a far astiene all'aperto per l'i 
dei locali. All'esterno però la situazione non è più confortante: 
i siardino è abbandonato al proliferare defle erbacce e dd-
rsmondexsa. U rete di «proteziooe» lasda agfi estranei nu
merosi varerà dì BMJI»S»I, l'uTunànarione stradale è 
stente e nessun vigile iwc ir i mai davanti ai 

Setter** (rrasJone del Comune di Godente). I 
fumo permesso Inora ai loro ftgtì di fiettueufane le auto ri
cavate de precarie «Mtarioni ctvffl e mei «chiarate agUa. 
• /tritato tecnico commerciai* «Cario Levi» di via Tusco

lana. r chtaso srrrietJcamente dall'altro anno quando ITJmcJo 
d'igiene accertò che i cassoni dett'aeojua erano sporchi e 
comunque erano nei essavi lavoretti «* . 
Non sono bastati quattro- mesi per riprisUnsu la 

Scuole «tedia Naserio Senro * ptosa» Nastr 
Caadskaji. I ragatai **^5* a t n ^ 1 *Ì | |

d °" ' * * * p 7 c ?^£* i t ' 
Stante «Mdej «AlessMdro Meiucai». In urana avena g ì 

stodenti deta scosto dell«obbligo» si sona visti ricWedere 
libri per un totale «M 7S Afta Mre drce. Tutta 
impomnbui a reperire sul «amato 
de* frate» pie grandi, che hanno 
scuoto, ruKurahnente non sono p» 

Denuncia Pd-Pdnp 
sni concorsi 

all'Enr Garbaiefla 
~ La riforma sanitaria al bai-
cotte anche cosi: nana sua 
ultima sedute fante ospeda
liero «KOROarbateQa» ha 

stia, di dar vita a 
interni per fl 
inteustrativo die vietano fe-
tosenmnte le norme 

T i r — . scrivono te «a 
comunicato .le ione dal FCl 
e del PDOP deua XI ctreo-
setttona, est vuote prefigu
rare una sttaastone ò?inao-
rermarmà da parte doDa 
UL8. creando ipiii squaitorìl 
e dMatoaa tea 1 tovotatect'». 

prato la 

del roOP, ftr 
ttto «escluso» e 1 

to della seduta. 

COMITATO REGIONALE 

"— E* convocata 
atta ara IS^O te riu-

tiooa lUsiona-
la di Comi elio anarvan ai Ptt-
•Mano! dalla caaaainioaj pfwiA-
da«. •artaeltiafà n cawumnu Ca-

(M. ManeinO. 

aUa ara 1S la 
al tarar» IB-

(D* Muto). 
r 

10.30 i 
SÌONS « 
dal Latte «alta crW I — m a » a 
toma Balla raatoo* . (CanaHo, 
nana)» 

«Ci 
« 

' ITALIA: an» I M O OM n 
filo Mario Tov«« TOtRCVfCCHlA 
ano ÌS^O con lo L i i | ia i i i An-

rATI M IONA —- AUMLIA 
alla laVM s Vattt Aa-

(hasoaaaol): ntATI a Trion
fai» aBt 1» (RaNr»)i TIVOLI -! 
faa1t (A»»B»»aaT); ^ ^ ^ 

— OHM CASACnA afta 12.30 
naoncfo (Orina); ATAC TKtON 
THLM • * • 17 fMaa))T ROTOGO» 

— - I M I j . - . . 
mt _ fVMNt »a» i o 

. -^ . . . * — » - CAM PAOLO E 
OSTIUUB aSo 1<M« rsoarooM-
N-*t»i)i ToaaaMAuaA «n* 
IMO OVJOMIO (A. IteteW); tom, 
TA MAOSWattg aSo 1 » a W n » 
fojTaWor VoUraai • Maron))t MUO
VA OOKOtAltl «ajlHi» (nn*e) t 
CATANftjetXE allo I M O ~ 
« • (UfaaalrooiM - M. 
• O M O «LATI off* I M O 

) ! •Ha 1 

ra); TOH Tfat T B T I ata 1 t 
(Ansa): OAMSIWO «B» 1 t «I-„:_-!!.- --

i LAlSaValTlI 
» afta I M O 

ItTTA a*» 
It.dUjaMlO (StMOt TeAsTlVI-

i •• 

MaiAtbotlo, TANPI di Roma ha 
prodotto un postar in ricordo dal
la ttraot coma contributo alla 

"m«nifwt«ione ìntarnazionala cna 
ai tarrk doraanka a Marabotta. 
Il costo par la «astoni è di U 500. 
Il postar può anera diffuso nat
ia Fatta dall'Unità. ' 

"rateo l'ufficio Vlagat dalla fa-
damtioqa si possono pr«notata po-

.Parrcroa da Roma il 2 nuiemina. 
Inoltra sono aperta le iscrizioni 
per I III •Ftttrral Mito nova a 
Foiearia. Tclefonara tuttt I ajor-
ni ai compagno Trkarico m fe-

trtma II 

RIETI 
•nvOTS1 !̂ -

(EaflfOfWo/ ; * Monftrpoll C 20,30 

tono» 
LATINA / ^ 

la tiow—'iwa ore 17,30 
Direttivo toB'Ioeraie (i 

I l PO. 

Lutti 
s7 mono il 

aito Perelll della 
Trionfale. Ai familiari le fra-
terne cotìdoglJaaae della *e-

e dauVnita. 
• * a 

ICobflL 
da artolti soni ili miei toni in 
del parUto, Nobili e stato a 
ainffo,ael dopoguerra, un as
siduo duYosore del nostro 
gioraale a Tostatelo, Al suol 
f saalUari Is condogliana» del
la seatone Te tt sorto e del-
lttoità. 

a a e 

rio OJpsrobtnL cte 
tmAltoflgU» 

Ma. 

ria e a 
tutti i familiari to aia fra
terne condogilanBe dal con> 
pngnl dolto segoni Centro e 

. * . s < . - . ; • 


